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REGIONE TOSCANA 


Ordinanze adottate dal Presidente della giunta regionale in 
qualità di Commissario delegato dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
recante: «Istituzione del Servizio nazionale di protezione civile». 


REGIONE LOMBARDIA 


Deliberazioni adottate dalla giunta regionale riguardanti aree 
di particolare interesse ambientale ubicate in ambiti territoriali 
della Regione. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


REGIONE TOSCANA 


ORDINANZA 1° ottobre 1999. 

Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello - Occupazione temporanea d’urgenza per la realizzazione di una stazione 
di stoccaggio e stabilizzazione delle biomasse algali raccolte in laguna. Rettifica ordinanza n. F/743 del 27 settembre 1999. 
(Ordinanza n. F/747). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l'ordinanza del Ministero dell'interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato ai sensi del- 
l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indifferi- 
bili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali competenti; 

Vista l'ordinanza commissariale n. F/489 del 18 agosto 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1978; 

Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale di Orbetello - Monte Argentario, nonché agli interventi 
urgenti per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna; 

Considerato che la citata ordinanza ministeriale impegna il commissario a provvedere e completare le proce- 
dure degli interventi avviati ed a realizzare gli interventi di risanamento della laguna, nonché ad assicurare la 
gestione delle opere citate nelle more della individuazione del soggetto gestore ed alla realizzazione di ulteriori 
interventi anche infrastrutturali, che dovessero rendersi necessari per il definitivo superamento della crisi ambien- 
tale della laguna a completamento di quelli già realizzati; 

Vista la propria ordinanza n. F/692 del 13 luglio 1999 con la quale si approva la perizia avente per oggetto: 
«Stazione di stoccaggio e stabilizzazione delle biomasse algali raccolte in laguna»; 

Visto che per la esecuzione di tale opera, con ordinanza n. F/743 del 27 settembre 1999, è stata disposta 
l'occupazione temporanea d’urgenza del terreno su cui deve essere realizzata; 

Considerato che nella citata ordinanza n. F/743 la proprietà della porzione di terreno da occupare è indivi- 
duata nei sigg. Covitto Giovanni, Lupo Franco e Marini Marino; 

Verificato come tale indicazione sia parzialmente erronea in quanto la quota attribuita al sig. Marini Marino è 
stata trasferita alla sig.ra Baffigi Monica, nata a Torino il 4 aprile 1978 e residente in Porto S. Stefano, via Panora- 
mica n. 110, come da nota di trascrizione alla conservatoria dei R.R. acquisita in data odierna agli atti dell’ufficio; 

Ritenuto di procedere pertanto alla integrazione delle comunicazioni prescritte ai sensi della normativa 
vigente, rettificando l’ordinanza n. F/743/1999 limitatamente alla individuazione quale proprietario del signor 
Marini Marino e di provvedere quindi alla notifica del provvedimento nei confronti della sig.ra Baffigi Monica; 

Richiamate le deroghe previste dalle ordinanze del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998 e 
n. 2975/1999 tra cui, in particolare, quelle alla legge n. 2359/1865, art. 18, legge n. 1/1978 articoli 3 e 4, legge 
n. 685/1971 articoli 10 e 20; 


Ordina: 
1. di prendere atto che i proprietari del terreno posto in comune di Orbetello, censito alla partita 9777, foglio 
n. 37, mappali n. 111 e n. 164, e oggetto della occupazione temporanea d’urgenza di cui all'ordinanza n. F/743 
del 27 settembre 1999, paragrafi B), C), F) e G) del dispositivo sono i sigg. Convitto Giovanni, Lupo Franco e 
Baffigi Monica; 
. 2. di provvedere alla integrazione della notifica della citata ordinanza n. F/743 del 27 settembre 1999 alla 
sig.ra Baffigi Monica, unitamente all’avviso di cui al punto E) e unitamente al presente provvedimento nonché 


sa; sua pubblicazione all’albo pretorio del comune di Orbetello e al suo inserimento nel F.A.L. della provincia 
Tosseto; 


3. di prendere atto che le restanti parti della citata ordinanza n. F/743 rimangono invariate; 


4. di comunicare la presente ordinanza all’ing. Martino e al comune di Orbetello. È inoltre pubblicata per 
estratto sul Bollettino ufficiale della regione Toscana. 


Firenze, 1° ottobre 1999 
Il vice commissario: GINANNESCHI 


= 
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ORDINANZA 4 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello - Ordinanza commissariale n. F/692 del 13 luglio 1999: affidamento dei 
lavori di realizzazione di una stazione di stoccaggio e stabilizzazione delle biomasse algali raccolte in laguna. (Ordinanza 
n. F/748). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l’ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato, ai sensi 
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indif- 
feribili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista l’ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell'art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello - Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
prot. n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 


Vista l’ordinanza commissariale n. F/543 del 18 gennaio 1999 con la quale viene affidato l’incarico professio- 
nale al dott. ing. Francesco Martino per attività di assistenza tecnica e progettuale relativa agli interventi di risa- 
namento della laguna; 


Preso atto che con ordinanza commissariale n. F/692 del 13 luglio 1999 è stata approvata la perizia per la 
realizzazione di una stazione di stoccaggio e stabilizzazione delle biomasse algali raccolte in laguna, redatta dal- 
l’ing. Francesco Martino; 


Visto che con successiva ordinanza n. F/717 dell’11 agosto 1999 è stato, tra l’altro, autorizzato l’affidamento 
dei lavori a trattativa privata successivamente alla approvazione del progetto da parte della provincia di Grosseto; 


Visto che il progetto sopra citato è stato approvato, ai sensi del decreto legislativo n. 22/1997 e della legge 
regionale n. 25/1998, dalla giunta provinciale di Grosseto con delibera n. 361 del 22 settembre 1999, su parere 
favorevole da parte della Conferenza provinciale per gestione dei rifiuti del 19 agosto 1999; 


Considerato che con lettere prot. numeri 1176-1177-1178 del 12 agosto 1999, successivamente integrate con 
nota prot. n. 1244 del 25 agosto 1999, il vice commissario ha invitato alcune ditte specializzate a presentare un 
preventivo con offerta al ribasso per la realizzazione del predetto progetto; 


Visto che soltanto due delle tre ditte invitate hanno risposto senza formulare però una offerta in quanto i 
prezzi indicati nel progetto erano considerati non remunerativi, e che, sulla base della relazione tecnica dell’inge- 
gner Martino, agli atti dell’ufficio, è stato inviato alle medesime ditte un secondo invito con lettere protocollo 
numeri 1321-1322-1323 dell’8 settembre 1999, a presentare un preventivo con offerta anche in aumento fino 
al 25% dell'importo a base di gara; 


Preso atto del verbale di apertura delle buste del 22 settembre 1999, agli atti dell’ufficio, dal quale risulta che 
le offerte pervenute prevedono una percentuale di aumento entro il limite del 25%; 


Evidenziato come dal verbale di esame delle offerte del 24 settembre 1999 agli atti dell’ufficio risulta che la 
trattativa non ha avuto alcun esito in quanto le offerte di entrambe le ditte partecipanti, pur contenute formal- 
mente nel limite massimo sopra indicato, di fatto propongono un sostanziale superamento dello stesso preve- 
dendo un inaccettabile prolungamento del termine dei lavori e proponendo una variante progettuale per la ridu- 
zione dell’altezza delle strutture di copertura; 


Considerata l’urgenza di realizzare la predetta stazione di stoccaggio e stabilizzazione delle biomasse algali 


nen in laguna in vista del prossimo avvio di nuove operazioni di raccolta, previsto nel corso del corrente mese 
1 ottobre; 


= 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Valutato, sulla base della relazione dell’ing. Pierluigi Giovannini, agli atti dell’ufficio di procedere all’affida- 
mento dei lavori edili previsti dal citato progetto separatamente dalla fornitura e montaggio delle serre di coper- 
tura dell’impianto; 


Visto il nuovo Q.E. dei lavori relativo alle opere edili pari a L. 414.681.193 per lavori e L. 168.398.807 per 
somme a disposizione; 


Visto che con note prot. numeri 1428-1429-1430 del 24 settembre 1999 sono state invitate alcune ditte a pre- 
sentare un preventivo con offerta al ribasso per la realizzazione esclusivamente dei lavori edili sopra citati; 


Visto il verbale di apertura delle buste del 29 settembre 1999 e il successivo verbale di esame delle offerte 
del 1° ottobre 1999, entrambi agli atti dell’ufficio, da cui risulta pervenuta nel termine soltanto l’offerta della Cava 
Albegna Marsiliana S.r.l. con un ribasso dell'1,10% sull'importo a base d’asta di L. 414.681.193 che rappresenta 
pertanto l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione; 


Visto che a seguito dell’offerta il nuovo quadro economico risulta essere determinato, per quanto attiene l’im- 
porto dei lavori, in complessive L. 410.119.699 oltre IV.A. al 10%; 


Ritenuto pertanto di affidare i lavori per la realizzazione delle opere edili del progetto sopra citato alla Cava 
Albegna Marsiliana S.r.l. con sede in Marsiliana di Manciano (Grosseto); 


Ritenuto di confermare l’incarico, già nella citata ordinanza n. F/717/1999, all’ing. Francesco Martino di 
coordinatore del piano della sicurezza nonché di direzione e contabilità dei lavori; 


Vista la bozza di contratto tra il commissario e la Cava Albegna Marsiliana S.r.l. allegata in schema alla pre- 
sente ordinanza; 


Richiamate le deroghe alla normativa vigente previste dalle ordinanze del Dipartimento della protezione 
civile n. 2807/1998 e n. 2975/1999; 


Ordina: 


1. di affidare alla Cava Albegna Marsiliana S.r.l., con sede in Marsiliana di Manciano (GR) i lavori per la 
realizzazione delle opere edili come specificati nella perizia approvata con ordinanza n. F/692/1999, il cui Q.E. 
risulta modificato come specificato in premessa e che si approva con il presente atto, al corrispettivo risultante 
dall’offerta della medesima società pari a L. 410.119.699 (Euro 211.809,15) oltre I.V.A. al 10%; 


2. di approvare la bozza di contratto tra il commissario e la società allegata sotto la lettera «A» quale parte 
integrante e sostanziale; 


3. di confermare l’incarico di coordinatore della sicurezza nonché della direzione e contabilità dei lavori al 
dott. ing. Francesco Martino; 


4. di imputare gli oneri complessivi derivanti dal nuovo quadro economico pari a L. 578.518.506 di cui 
L. 410.119.699 per lavori e L. 168.398.807 per somme a disposizione ai fondi di cui all'ordinanza del Dipartimento 
della protezione civile n. 2975/1999; 


S. di autorizzare l’ing. Martino a procedere alla consegna dei lavori alla soc. Cava Albegna Marsiliana S.r.l. 
ai sensi dell’art. 337 della vigente legge sui lavori pubblici e art. 10 del regolamento n. 350/1895 nelle more della 
stipula del contratto in considerazione dell’urgenza di realizzazione dell’opera; 


6. di trasmettere la presente ordinanza alla Cava Albegna Marsiliana S.r.l. all’ing. Martino e alla prefettura 
di Grosseto per gli adempimenti di competenza nonché di disporne la pubblicazione per estratto nel Bollettino 
ufficiale della regione Toscana. 


Firenze, 4 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 


cca 
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ORDINANZA 6 ottobre 1999. 


Eventi alluvionali compresi tra il 28 settembre e 1° ottobre 1998 nelle province di Lucca e Prato - Ordinanza n. 2853 del 
1° ottobre 1998 - Piano degli interventi straordinari per il ripristino delle infrastrutture - Intervento n. 472/1: «Realizzazione di 
viabilità provvisoria su viale Colombo mediante due ponti baley» - Importo: L. 280.000.000 - Ente attuatore: comune di Camaiore 
- Presa d’atto. (Ordinanza n. G/749). 


IL VICE COMMISSARIO 
PER GLI EVENTI ALLUVIONALI SETTEMBRE-OTTOBRE 1998 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - ordinanza D.P.C. n. 2853 del 1° ottobre 1998, 
ordinanza commissariale n. G/504 del 12 ottobre 1998) 


Vista l'ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile n. 2853 
del 1° ottobre 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato per 
gli interventi conseguenti gli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Lucca e Prato com- 
presi tra il 28 settembre 1998 e 1° ottobre 1998; 


Visto in particolare l’art. 1, comma 2, della predetta ordinanza che prevede che il suddetto commissario dele- 
gato predisponga un piano degli interventi straordinari per il ripristino delle infrastrutture di cui il Dipartimento 
della protezione civile prende atto e che tale piano possa essere successivamente integrato e rimodulato; 


Vista l’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della protezione civile n. 2880 del 
13 novembre 1998 con la quale per le finalità di cui all’art. 1 dell'ordinanza n. 2853/1998 la regione Toscana è 
stata autorizzata a contrarre un mutuo ventennale di 24 miliardi; 


Vista l'ordinanza del commissario delegato n. G/533 del 4 dicembre 1998 con la quale è stato approvato il 
suddetto piano di cui il Dipartimento della protezione civile ha preso atto con nota del 25 gennaio 1999; 


Vista l’ordinanza del commissario delegato n. G/608 del 28 aprile 1999 con la quale è stato approvato il 
secondo stralcio del piano di cui il Dipartimento della protezione civile ha preso atto con nota del 10 giugno 1999; 


Rilevato che gli interventi previsti nel piano sono attuati dagli enti ivi specificati, in conformità al discipli- 
nare approvato con ordinanza commissariale n. G/550 del 28 gennaio 1999; 


Vista l’ordinanza n. G/744 del 27 settembre 1999 con la quale si è approvato l’inserimento nel secondo stral- 
cio del piano approvato con ordinanza n. G/608/99 dell’intervento n. 472/1: «Realizzazione di viabilità provviso- 
ria su viale Colombo mediante due ponti baley» di importo pari a L. 280.000.000 di cui ente attuatore è il comune 
di Camaiore, trasmessa al Dipartimento protezione civile in attesa della rimodulazione del secondo stralcio in 
corso di predisposizione; 


Vista la nota del 1° ottobre 1999, n. 2478 di prot. con la quale il comune di Camaiore - ente attuatore - ha 
trasmesso il progetto esecutivo relativo al suddetto intervento approvato con deliberazione di giunta comunale 
n. 445 del 30 settembre 1999 che presenta il seguente quadro economico: 


A - Per lavori e forniture per realizzazione attraversamenti provvisori: 


mantenimento viabilità .............. Lee L. 115.536.700 
ONEri SICUTEZZA: na na ta a e ao et » 7.423.300 
Totale... L. 122.960.000 
A.l - Per lavori allestimenti viabilità ............... 00 L. 86.165.585 
ODErl SICUFEZZA 1.00 e De RETTALE Del RI I lea » 6.514.915 
Totale... L. 92.680.500 
A.2 - Totale importo lavori e forniture A e A.1 ..............LL 0 L. 215.640.500 
B. - Per somme a disposizione: 
bilPer IVA: reed L. 21.564.050 
b:2:.- ‘Per:spese.tecniche-...;.ulirrla iatale i » 27.738.215 
b.3 - Per altro (lavori incerta valutaz., imprev. e arrot.) ...................... » 15.057.235 
b.4 - Totale somme a disposizione ...................LL Len » 64.359.500 
GC «‘Totale-complessiVo:..} psi e A ia L. 280.000.000 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Considerato che la realizzazione dell'intervento in oggetto comprende non solo la realizzazione di lavori, ma 
anche in parte di forniture; 


Visto che ai sensi del punto 2.3. del disciplinare approvato con ordinanza n. G/550/99, alle spese tecniche è 
riservata la quota massima pari al 10% dell'ammontare relativo ai lavori; 


Ravvisata pertanto la necessità di verificare il rispetto della suddetta quota mediante il dettaglio della voce 
del quadro economico relativa alle spese tecniche in rapporto ai lavori da eseguire; 


Preso atto che l’intervento in oggetto, come stabilito dall’ordinanza n. G/744 del 27 settembre 1999, risulta 
finanziato per L. 180.000.000 a valere sul fondo di riserva di cui al secondo stralcio del piano approvato con ordi- 
nanza n. G/608/99 e per L. 100.000.000 a carico dei comuni di Camaiore e Viareggio; 


Preso atto come dall’istruttoria risulta che: a) il quadro economico del suddetto progetto rispetta i vincoli 
finanziari di cui ai punti 1.3 e 2.5 del disciplinare approvato con ordinanza commissariale n. G/550/99; b) non 
sono state adottate le direttive tecniche di cui al punto 2.1 del medesimo disciplinare; 


Ritenuto comunque di dover procedere alla presa d'atto del progetto relativo all’intervento in oggetto per la 
necessità e l'urgenza di procedere alla realizzazione delle opere, considerato che è già stata avviata la demolizione 
del ponte di cui all’intervento n. 472 relativo a: «Fiume Camaiore - Demolizione e ricostruzione ponte su viale 
Colombo»; 


Vista l'ordinanza commissariale n. G/504 del 12 ottobre 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato 
vice commissario ai sensi dell'ordinanza D.P.C. n. 2853/1998; 


Ordina: 


1. è preso atto del progetto relativo all’intervento n. 472/1: «Realizzazione di viabilità provvisoria su viale 
Colombo mediante due ponti baley» di importo pari a L. 280.000.000 di cui ente attuatore è il comune di 
Camaiore approvato con deliberazione di giunta municipale n. 445 del 30 settembre 1999; 


2. ai fini della verifica del rispetto del vincolo finanziario del punto 2.3. del disciplinare approvato con ordi- 
nanza n. G/550/99, l’ente attuatore è tenuto a trasmettere il dettaglio delle spese tecniche previste nel quadro eco- 
nomico entro dieci giorni dalla comunicazione della presente ordinanza; 


3. di incaricare l’ufficio regionale competente a verificare la conformità di tale dettaglio rispetto al punto 2.3. 
del disciplinare degli interventi approvato con ordinanza n. G/550/99; 


4. il suddetto intervento è finanziato per L. 180.000.000 a valere sul fondo di riserva di cui al secondo stralcio 
del piano approvato con ordinanza n. G/608/99 e per L. 100.000.000 a carico dei comuni di Camaiore e 
Viareggio; 


5. la prosecuzione del procedimento di attuazione del progetto è subordinata alla acquisizione dei pareri 
favorevoli degli enti previsti dal vigente ordinamento; 


6. la presa d’atto di cui alla presente ordinanza è effettuata ai fini delle verifiche specificate nelle premesse; 


7. di trasmettere al comune di Camaiore la presente ordinanza. 


Firenze, 6 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 
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ORDINANZA 6 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello - Trattamento terziario per il riuso dell’acqua nel depuratore di Terrarossa - 
Completamento dei lavori - Perizia suppletiva e di variante. (Ordinanza n. F/750). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l'ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato, ai sensi 
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indif- 
feribili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista l'ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per l'esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello - Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 


Considerato che le citate ordinanze ministeriali impegnano il commissario a provvedere e completare le pro- 
cedure degli interventi avviati ed a realizzare gli interventi di risanamento della laguna, nonché ad assicurare la 
gestione delle opere citate nelle more della individuazione del soggetto gestore ed alla realizzazione di ulteriori 
interventi, anche infrastrutturali, che dovessero rendersi necessari per il definitivo superamento della crisi ambien- 
tale della laguna, a completamento di quelli già realizzati; 


Considerato che con ordinanza n. 231 del 2 luglio 1997 del precedente commissario e relativo contratto di 
appalto stipulato in data 11 luglio 1997, n. 913, di rep., sono stati assegnati alla impresa «Eureco S.p.a. e Sider- 
Almagià S.p.a.», in A.T.I,, i lavori di realizzazione del trattamento terziario per il riuso dell’acqua dell’impianto 
di depurazione di Terrarossa; 


Vista l'ordinanza commissariale n. 234 del 2 luglio 1997 con la quale l’ing. Massimo Luschi viene incaricato 
della direzione dei lavori; 


Vista la perizia suppletiva e di variante redatta dal suddetto direttore dei lavori ing. Massimo Luschi avente 
per oggetto «Trattamento terziario per il riuso dell’acqua nel depuratore di Terrarossa. Completamento dei 
lavori» che composta da: A} relazione, B) computo metrico estimativo, C) schema di verbale di concordamento 
dei nuovi prezzi (atto di sottomissione), è allegata alla presente ordinanza come parte integrante e sostanziale; 


Visto il parere favorevole in linea tecnica espresso dal genio civile di Grosseto, agli atti dell’ufficio, alla sud- 
detta perizia per un importo complessivo per l’esecuzione dei lavori, come da nuovo quadro economico di spesa, 
di L. 104.908.250 = euro 54.180,59, e di L. 91.254.441 = euro 47.128,99, al netto del ribasso d’asta; 


Preso atto del parere favorevole espresso dall’ing. capo Luca Carretti; 


Considerata la necessità e l’urgenza di eseguire tale intervento ai fini della salvaguardia ambientale della 
laguna di Orbetello; 


Visto lo schema di verbale di concordamento di nuovi prezzi (atto di sottomissione) sottoscritto dall'impresa, 
dal direttore dei lavori e dall'ingegnere capo, con il quale l’A.T.I. «Eureco S.p.a. capogruppo e Sider-Almagià 
S.p.a.», con sede in via A. Poliziano, n. 71 - Roma, già appaltatrice dei lavori, si impegna alla realizzazione delle 
opere suppletive in progetto agli stessi patti e condizioni del contratto principale n. 913 di rep. in data 11 luglio 
1997; 


Richiamate le deroghe alla normativa vigente utilizzabili dal commissario delegato così come richiamato dal- 
l’art. 2 dell’ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Ritenuto di affidare i lavori alla A.T.I. Eureco S.p.a. con sede in via A. Poliziano, n. 71 - Roma; 
Ritenuto di incaricare l’ing. Massimo Luschi della direzione e contabilità dei lavori, ai sensi dell’incarico con- 
ferito con l’ordinanza n. 234 del 2 luglio 1997; 


ig 
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Ordina: 


1. di approvare la perizia suppletiva e di variante avente per oggetto: «Trattamento terziario per il riuso del- 
l’acqua nel depuratore di Terrarossa. Completamento dei lavori» redatta dall’ing. Massimo Luschi composta da: 
A) relazione tecnica, B) computo metrico estimativo, C) schema di verbale di concordamento di nuovi prezzi 
(atto di sottomissione), allegata alla presente ordinanza come parte integrante e sostanziale, per un importo com- 
plessivo per l’esecuzione dei lavori, come da nuovo quadro economico di spesa, di L. 104.908.250 = euro 
54.180,59, e di L. 91.254.441 = euro 47.128,99, al netto del ribasso d’asta pari al 13,015%; 


2. di affidare l’esecuzione dei lavori alla A.T.I. «Eureco S.p.a.» con sede in via A. Poliziano, n. 71 - Roma, 
agli stessi patti e condizioni del contratto originario nonché dello schema di verbale di concordamento di nuovi 
prezzi allegato alla perizia; 


3. di approvare lo schema di verbale di concordamento di nuovi prezzi (atto di sottomissione), allegato e 
parte integrante della presente ordinanza, tra il commissario e la società; 

4. di affidare la direzione e contabilità dei lavori al dott. ing. Massimo Luschi, come da incarico di cui al- 
l'ordinanza n. 234 del 2 luglio 1997, il quale dovrà provvedere, se necessario, a redigere il piano di sicurezza di 
cui al decreto legislativo n. 494/1996; 

5. di dare atto che la presente perizia non comporta aumento di spesa rispetto al contratto principale, in 
quanto le somme previste per le nuove opere derivano da economie di lavorazioni non ritenute necessarie e per- 
tanto non eseguite; 


6. di trasmettere la presente ordinanza alla A.T.I. «Eureco S.p.a.», all’ing. Luschi e alla prefettura di Gros- 
seto per gli adempimenti di competenza nonché di pubblicarla per estratto nel Bollettino ufficiale della regione 
Toscana. 


Firenze, 6 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 


a 
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ORDINANZA 7 ottobre 1999, 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello - Ordinanza n. F/716/1999: ulteriore autorizzazione impiego acqua ossige- 
nata presso il depuratore di Terrarossa. (Ordinanza n. F/751). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista lPordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato, ai sensi 
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indif- 
feribili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista Pordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del. 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello - Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
prot. n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 99; 


Vista l'ordinanza n. F/528 del 24 novembre 1999 con cui il vice commissario ha approvato la convenzione 
per l’affidamento in gestione dell’impianto di depurazione di Terrarossa e del relativo sistema fognario di raccolta 
e trasporto liquami al consorzio intercomunale per l’organizzazione delle risorse idriche e la gestione dell’acque- 
dotto del Fiora, sottoscritta il 15 ottobre 1998; 


Vista l'ordinanza n. F/716 dell’11 agosto 1999 con cui l’acquedotto del Fiora, nell'ambito degli interventi 
relativi al depuratore di Terrarossa ed in particolare per il riavviamento della linea biorulli B, veniva autorizzato 
ad effettuare l’impiego di acqua ossigenata fino al 30 settembre 1999 per una spesa di L. 40.000.000 complessivi; 


Preso atto della nota del consorzio acquedotto del Fiora del 4 ottobre 1999 prot. n. 1494 con la quale si 
comunica che l’intervento come sopra autorizzato ha consentito di superare brillantemente la stagione estiva otte- 
nendo allo scarico finale un effluente con caratteristiche notevolmente migliori rispetto a quanto riscontrato in 
precedenza e che pertanto si richiede un ulteriore impiego di acqua ossigenata anche per il mese di ottobre, salvo 
diverse indicazioni fornite dai risultati gestionali e dalle prove che saranno effettuate sulle due linee; 


Considerato che i costi relativi all'impiego di tale additivo chimico restano inviariati rispetto a quanto stabi- 
lito con la precedente ordinanza n. F/716 e cioè sono di circa L. 20.000.000 al mese; 


Preso atto del parere positivo, dell’ing. Franco Agostini dirigente del comune di Orbetello, sovraintendente 
alla realizzazione degli interventi sugli impianti, circa la giustificazione sotto il profilo tecnico e economico della 
suddetta attività; 


Ritenuto necessario garantire il livello depurativo ottimale anche per il mese di ottobre come risulta dalla 
citata nota del consorzio dell'acquedotto autorizzando l’impiego di acqua ossigenata suddetto; 


Ordina: 


1. di autorizzare l'acquedotto del Fiora, nell’ambito della gestione del depuratore di Terrarossa, di cui alla 
convenzione approvata con ordinanza n. F/528 del 24 novembre 1999, ad effettuare l’impiego di acqua ossigenata 
in prosieguo della precedente ordinanza n. F/716/1999 anche per il mese di ottobre; 


2. di autorizzare la relativa spesa pari a circa L. 20.000.000 al mese, per il mese di ottobre, da corrispondere 
nell’ambito del compenso spettante al consorzio per la gestione e la manutenzione ordinaria del depuratore di 
Terrarossa, ai sensi dell’art. 6 della citata convenzione; 


3. la suddetta spesa, quale parte del compenso spettante al consorzio per la gestione dell’impianto di Terra- 
rossa, sarà oggetto di rimborso pro quota da parte dei comuni di Monte Argentario e Orbetello; 


4. di comunicare la presente ordinanza al consorzio acquedotto del Fiora e all’ng. Franco Agostini nonché di 
pubblicarla per estratto nel Bollettino della regione Toscana. 


Firenze, 7 ottobre 1999 
Il vice commissario: GINANNESCHI 


i 
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ORDINANZA 8 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello - Approvazione della perizia per la realizzazione di grigliatura automatica 
in uscita dall’area conterminata dell’Ansedonia. (Ordinanza n. F/752). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l'ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il Presidente della Giunta regionale è stato nominato commissario delegato ai sensi 
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indif- 
feribili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista l'ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello-Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 


Considerato che con ordinanza n. F/543 del 18 gennaio 1999 è stato affidato all’ing. Francesco Martino l’in- 
carico professionale relativo alla «Assistenza tecnica e progettuale relativa agli interventi di risanamento della 
laguna di Orbetello» e in particolare l’incarico di predisporre la soluzione tecnica per lo smaltimento delle alghe 
presenti in laguna; 


Vista la perizia redatta dall'ing. Martino «Realizzazione di grigliatura automatica in uscita dall’area conter- 
minata dell’Ansedonia» allegata al presente atto sotto la lettera «4», per un importo complessivo di 
L. 340.000.000 di cui L. 250.000.000 per la fornitura e posa in opera; 


Considerato che per la particolarità della fornitura di cui alla perizia citata, può essere attivata una proce- 
dura di trattativa privata con offerta al ribasso con una ditta che, come risulta dalla nota dell’ing. Martino agli 
atti dell’ufficio, ha già in precedenza fornito griglie analoghe per ambienti lagunari e precisamente la società Friu- 
lana Costruzioni di Vigonovo di Fontanafredda (PN); 


Preso atto che tale sistema rappresenta, come indicato nella citata perizia, la soluzione a regime per assicu- 
rare la pulitura dei grigliati posizionati per intercettare le biomasse algali in uscita dalla conterminazione dei 
Gorghiti; 

Preso atto del parere favorevole espresso dall’ing. Giovannini, responsabile dell’area di progetto «Gestione 
commissariale per l’emergenza ambientale nella laguna di Orbetello», agli atti dell’ufficio; 

Vista l’opportunità e l'urgenza di provvedere per evitare il rischio di tracimazione dell’arginatura; 


Richiamate le deroghe previste dalle ordinanze del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998 e 
n, 2975/1999; 


Ordina: 


1. di approvare la perizia redatta dall’ing. Martino «Realizzazione di grigliatura automatica in uscita dal- 
l’area conterminata dell’Ansedonia» allegata al presente atto sotto la lettera «A» quale parte integrante e sostan- 
ziale, per l'importo complessivo di L. 340.000.000 = euro 175595.35 oltre I.V.A.; 


2. di affidare la direzione e la contabilità dei lavori nonché la notifica preliminare di cui all’art. 11, comma l, 
del decreto legislativo n. 494/1996 all’ing. Martino; 


3. di autorizzare la trattativa privata per la fornitura e messa in opera del sistema di grigliatura automatica 
con la società Friulana Costruzioni di Vigonovo di Fontanafredda (PN); 


._ ‘4. di trasmettere la presente ordinanza all’ing. Martino e all’ing. Giovannini nonché di disporne la pubblica- 
zione per estratto nel Bollettino ufficiale della regione Toscana. 


Firenze, 8 ottobre 1999 
Il vice commissario: GINANNESCHI 
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ORDINANZA 14 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello. Acquisto di due computer e stampanti per l’ufficio del commissario di 
Grosseto. (Ordinanza n. F/753). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l’ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è nominato commissario delegato ai sensi dell’art. 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indifferibili 
necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli stessi 
all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista Pordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Vista l’ordinanza commissariale n. F/490 del 27 luglio 1998 con la quale è stato istituito come punto di rife- 
rimento permanente della gestione commissariale nel comune di Grosseto un ufficio del commissario, presso i 
locali messi a disposizione dall’ufficio per la riforma fondiaria; 


Considerato che in vista dell'ampliamento dell’organico dell’ufficio ed in particolare dell’attivazione di un 
progetto finalizzato che comporterà l’inserimento di una unità di personale di settimo livello, addetto al com- 
plesso degli adempimenti amministrativi ed in particolare alla redazione degli atti del commissario, 


Visto che pertanto si rende indispensabile procedere all'acquisto di materiale informatico come evidenziato 
nella nota predisposta dalla dott.ssa Cristina Francini, responsabile dell’area «Gestioni commissariali ed inter- 
venti straordinari di protezione civile», agli atti dell’ufficio; 


Preso atto del parere del referente informatico dell’ufficio del genio civile in merito alle caratteristiche tecni- 
che della predetta fornitura, agli atti dell’ufficio; 


Considerato che al tal fine è stato richiesto il preventivo di spesa alla ditta Esseci Computer S.n.c., che ha 
provveduto a precedenti forniture e installazioni di hardware e software presso il predetto ufficio e che tale pre- 
ventivo di complessive L. 12.569.000 I.V.A. esclusa, inviato in data 13 ottobre 1999 è da considerarsi congruo 
come risulta da citata nota; 


Richiamate le deroghe previste dalle ordinanze del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998 e 
n. 2975/1999; 


Ordina: 


1. di affidare la fornitura di due Compaq Deskpro En Mod. Pentium III, due Monitor Compaq V700, un HP 
Laserjet 2100, una stampante Epson Stypul Color 860, un Office 2000 Standard, un Office 2000 Professional, alla 
ditta Esseci Computer S.n.c di Caprini P. e c. di Follonica per l’importo complessivo di L. 12.569.000 = euro 
6491.35 I.V.A. esclusa come risulta da preventivo allegato alla presente ordinanza parte integrante e sostanziale; 


2. di approvare le condizioni contrattuali dell’acquisto quali risultano dal preventivo allegato; 


3. di imputare la spesa di L. 12.569.000 oltre I.V.A. ai fondi stanziati con ordinanza del Dipartimento della 
protezione civile n. 2975/1999; 


4. di provvedere alla liquidazione del predetto importo alla ditta Esseci Computer S.n.c di Caprini P. e c. di 
Follonica tramite la prefettura di Grosseto, su presentazione della fattura vistata dall'ing. Giovannini; 


S. di comunicare il presente atto alla ditta Esseci Computer S.n.c. di Caprini P. e c. di Follonica, alla prefet- 
tura di Grosseto per gli adempimenti di competenza nonché di pubblicarlo per estratto nel Bollettino ufficiale 
della regione Toscana. 


Firenze, 14 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 
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ORDINANZA 14 ottobre 1999. 
Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello. Acquisto elica per natante. (Ordinanza n. F/754). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l'ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato ai sensi del- 
l'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indifferi- 
bili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista l'ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello-Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 

Considerato che con ordinanza n. F/543 del 18 gennaio 1999 è stato affidato all’ing. Francesco Martino l’in- 
carico professionale relativo alla «Assistenza tecnica e progettuale relativa agli interventi di risanamento della 
laguna di Orbetello» e in particolare l’incarico di predisporre la soluzione tecnica per lo smaltimento delle alghe 
presenti in laguna; 

Visto l’ordinanza commissariale n. F/545 del 19 gennaio 1999 con la quale è stato affidato al geom. Alberto 
Salvestroni l’incarico professionale relativo alla attività di supporto tecnico per la gestione della emergenza 
ambientale della laguna di Orbetello; 

Visto che per lo svolgimento delle attività di raccolta e smaltimento delle alghe sono stati acquistati alcuni 
autoveicoli e natanti tra i quali, in particolare, un motopontone usato che però è sprovvisto di elica; 

Preso atto pertanto che è necessario l’acquisto di un elica idonea al predetto mezzo come indicato nella nota 
predisposta dal geom. Salvestroni agli atti dell’ufficio, e che come indicato da quest’ultimo per tale acquisto è pos- 
sibile rivolgersi alla ditta Orvea S.r.l. di Monza specializzata nella produzione di eliche navali; 

Visto il preventivo formulato dalla predetta ditta ed allegato alla presente ordinanza, per L. 1.850.000, prezzo 
ritenuto congruo come risulta dalla citata nota del geom. Salvestroni; 


Viste le condizioni contrattuali dell’acquisto quali risultano dal preventivo presentato; 


Vista l'urgenza di provvedere all'acquisto in rapporto alla necessità di garantire la operatività dei natanti di 
proprietà del commissario per lo svolgimento delle prossime attività di raccolta delle alghe; 


Richiamate le deroghe previste dalle ordinanze del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998 e 
n. 2975/1999; 


Ordina: 


1. di procedere all'acquisto di una elica per motopontone dalla ditta Orvea S.r.l. con sede a Monza, per 
L. 1.850.000 = euro 955.45, il tutto come meglio definito nel preventivo del 28 settembre 1999 presentato dalla 
società e allegato alla presente ordinanza; 


2. di approvare le condizioni contrattuali dell’acquisto quali risultano dal medesimo preventivo allegato; 


3. di imputare le spese derivanti dal contratto di acquisto, come quantificate al precedente punto 1, ai fondi 
stanziati con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975/1999; 


4. di incaricare il geom. Salvestroni di seguire gli adempimenti conseguenti all’acquisto dell’elica; 


S. di comunicare la presente ordinanza alla Orevea S.r.l., al geom. Salvestroni e alla prefettura di Grosseto 
per gli adempimenti di competenza, nonché di pubblicarla per estratto nel Bollettino ufficiale della regione 
Toscana. 


Firenze, 14 ottobre 1999 
Il vice commissario: GINANNESCHI 


Resi, prese 
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ORDINANZA 26 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello. Affidamento della fornitura e posa in opera di grigliatura automatica in 
uscita dall’area conterminata di Ansedonia - comune di Orbetello. (Ordinanza n. F/755). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l’ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato ai sensi del- 
l'art. 5 della legge n. 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indif- 
feribili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista l'ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per l'esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello-Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 


Considerato che le citate ordinanze ministeriali impegnano il commissario a provvedere e completare le pro- 
cedure degli interventi avviati ed a realizzare gli interventi di risanamento della laguna, nonché ad assicurare la 
gestione delle opere citate nelle more della individuazione del soggetto gestore ed alla realizzazione di ulteriori 
interventi, anche infrastrutturali, che dovessero rendersi necessari per il definitivo superamento della crisi ambien- 
tale della laguna, a completamento di quelli già realizzati; 


Richiamata l’ordinanza commissariale n. F/752 dell’8 ottobre 1999 con cui veniva approvata la perizia 
redatta dall’ing. Francesco Martino avente ad oggetto la «Realizzazione di grigliatura automatica in uscita dal- 
l’area conterminata dell’Ansedonia» per un importo complessivo di L. 340.000.000 = Euro 175.595,35, oltre IV.A.; 


Visto che con la medesima ordinanza veniva autorizzata a trattativa privata con offerta al ribasso per la for- 
nitura e la messa in opera del sistema di grigliatura automatica con la società Friulana Costruzioni di Vigonovo 
di Fontanafredda (Pordenone); 


Esperita gara ufficiosa con la predetta impresa; 


Visto il verbale di esame delle offerte del 19 ottobre 1999, agli atti dell’ufficio, dal quale risulta che la Friulana 


Costruzioni S.r.l. ha presentato un’offerta, allegata al presente atto sotto la lettera «B», indicando una percentuale 
di ribasso dell’8% pari a L. 230.000.000 = Euro 118.785,09, oltre I.V.A.; 


Visto che il nuovo quadro economico a seguito dell’offerta risulta essere determinato in complessive 
L. 320.000.000 oltre I.V.A. = Euro 165.266,21, di cui L. 230.000.000 = Euro 118.785,09, oltre I.V.A. per fornitura 
e posa in opera e L. 90.000.000 = Euro 46.481,12, per somme a disposizione dell’amministrazione; 


Ritenuto di affidare i lavori alla Friulana Costruzioni di Vigonovo di Fontanafredda (Pordenone) così come 
proposto nel citato verbale di esame delle offerte; 


Visto lo schema di contratto tra il commissario e l’impresa Friulana Costruzioni di Vigonovo di Fontana- 
fredda (Pordenone), allegato alla presente ordinanza sotto la lettera «A»; 


Richiamate le deroghe alla normativa vigente previste dalle ordinanze del Dipartimento della protezione 
civile n. 2807/1998 e n. 2975/1999; 


DI 3 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Ordina: 


1. di affidare alla Friulana Costruzioni S.r.]. con sede in via Pedreda n. 16, zona ind. La Croce, 33070, Vigo- 
novo di Fontanafredda - Pordenone - la fornitura e posa in opera di un sistema di grigliatura automatica in uscita 
dall’area conterminata di Ansedonia per l’importo di L. 230.000.000 = Euro 118.785,09, oltre 1.V.A.; 


2. di approvare lo schema di contratto tra il commissario e la società, allegato sotto la lettera «4» al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale; 


3. di disporre che la Friulana Costruzioni S.r.l. presenti polizza fideiussoria a garanzia della fornitura pari al 
10,00% dell’importo contrattuale e cioè a L. 23.000.000 = pari a Euro 11.878,51; 


4. di approvare il nuovo quadro economico risultante a seguito dell'offerta in ribasso in complessive 
L. 320.000.000 = Euro 165.266,21 oltre I.V.A. di cui L. 230.000.000 per fornitura e posa in opera e L. 90.000.000 


per somme a disposizione; 


5. di imputare gli oneri complessivi derivanti dal nuovo quadro economico pari a L. 320.000.000 oltre IV.A. 
ai fondi di cui all’ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975/1999; 


6. di trasmettere la presente ordinanza alla Friulana Costruzioni S.r.l., all’ing. Martino e alla prefettura di 
Grosseto e di disporne la pubblicazione per estratto nel Bollettino ufficiale della regione Toscana. 


Firenze, 26 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 
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ORDINANZA 26 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello. Interventi urgenti nel sito di stoccaggio provvisorio delle alghe in località 
Patanella: approvazione del consuntivo e pagamento fattura. (Ordinanza n. F/756). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Ordinanza del Ministro dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l'ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998 con la quale il Presidente 
della Regione Toscana è stato nominato commissario delegato ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti ed indifferibili necessari per il risanamento 
ambientale della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli stessi all’interno delle 
competenze ordinarie degli enti territoriali competenti; 

Vista l’ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della sopra citata ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 

Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello-Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 

Considerato che con ordinanza n. F/543 del 18 gennaio 1999 è stato affidato all’ing. Francesco Martino 
l’incarico professionale relativo alla «Assistenza tecnica e progettuale relativa agli interventi di risanamento della 
laguna di Orbetello»; 

Visto l'ordinanza commissariale n. F/545 del 19 gennaio 1999 con la quale è stato affidato al geom. Alberto 
Salvestroni l’incarico professionale relativo alla attività di supporto tecnico per la gestione della emergenza 
ambientale della laguna di Orbetello; 

Richiamate le ordinanze n. F/555/99 e n. F/557/99 con cui è stato affidato il servizio di raccolta, trasporto e 
stoccaggio delle alghe ed è stato attribuito l’incarico per la realizzazione in località Patanella di una vasca per lo 
stoccaggio provvisorio delle alghe stesse; 

Preso atto che nello scorso mese di febbraio, a seguito di consistenti pluviali abbattutesi sulla zona, si è reso 
necessario eseguire alcuni interventi di somma urgenza; 

Visto che a tale fine è stato predisposto dal geom. Salvestroni un rapporto informativo, agli atti dell’ufficio, 
che indicava le tipologie di lavori da eseguire e le relative spese; 

Considerato che i lavori suddetti sono stati eseguiti dalla ditta Laurenti Marino di Grosseto che, all'uopo 
interpellata dal geom. Salvestroni, su indicazione verbale del commissario ha dichiarato la propria disponibilità 
ad eseguire immediatamente i lavori indicati nel preventivo; 

Verificato che i lavori sono stati realizzati in conformità alle direttive e sotto la sorveglianza del geom. Salve- 
stroni, come risulta dalla nota dal medesimo predisposta e agli atti dell’ufficio, per la spesa complessiva di 
L. 12.940.800; 

Considerato che è quindi possibile disporre il pagamento della fattura presentata a fronte dei lavori eseguiti 
dalla ditta Laurenti Marino per complessive L. 12.940.800 compresa I.V.A., agli atti dell’ufficio; 


Richiamate le deroghe previste dall’art. 2 dell'ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Ordina: 


1. di prendere atto della avvenuta esecuzione dei lavori di somma urgenza nel sito di stoccaggio provvisorio 
delle alghe in località Patanella da parte della ditta Laurenti Marino, come risulta nella nota preventivo redatta 
dal geom. Salvestroni agli atti dell’ufficio; 


2. di approvare la nota consuntivo dei lavori medesimi predisposta dal geom. Salvestroni, agli atti dell’ufficio; 


3. di disporre il pagamento della fattura emessa dalla ditta Laurenti Marino a fronte dei lavori eseguiti per 
complessive L. 12.940.800 = euro 6.683,37, compresa I.V.A.; 


4. di imputare le spese come sopra quantificate ai fondi stanziati con ordinanza del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 2975/1999; 


S. di trasmettere la presente ordinanza alla ditta Laurenti Marino, al geom. Salvestroni e alla prefettura di 
Grosseto per gli adempimenti di competenza, nonché di disporne la pubblicazione per estratto nel Bollettino uffi- 
ciale della regione Toscana. 


Firenze, 26 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 


Id a 
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ORDINANZA 27 ottobre 1999. 


Eventi alluvionali compresi tra il 28 settembre e 1° ottobre 1998 nelle province di Lucca e Prato - Ordinanza n. 2853 del 
1° ottobre 1998 - Piano degli interventi straordinari per il ripristino delle infrastrutture - Secondo stralcio - Intervento n. 352: 
«Sistemazione idrogeologica area 4 (area di Fondi Centro Culla)» - Ente attuatore: comune di Camaiore - Importo: 
L. 355.000.000 - Presa d’atto. (Ordinanza n. G/757). 


IL VICE COMMISSARIO 
PER GLI EVENTI ALLUVIONALI SETTEMBRE-OTTOBRE 1998 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - ordinanza D.P.C. n. 2853 del 1° ottobre 1998, 
ordinanza commissariale n. G/504 del 12 ottobre 1998) 


Vista l'ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile n. 2853 
del 1° ottobre 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato per 
gli interventi conseguenti gli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle provincie di Lucca e Prato com- 
presi tra il 28 settembre 1998 e il 1° ottobre 1998; 


Visto in particolare l’art. 1, comma 2, della predetta ordinanza che prevede che il suddetto commissario dele- 
gato predisponga un piano degli interventi straordinari per il ripristino delle infrastrutture di cui il Dipartimento 
della protezione civile prende atto e che tale piano possa essere successivamente integrato e rimodulato; 


Vista l’ordinanza del commissario delegato n. G/533 del 4 dicembre 1998 con la quale è stato approvato il 
suddetto piano di cui il Dipartimento della protezione civile ha preso atto con nota del 25 gennaio 1999; 


Vista l’ordinanza del commissario delegato n. G/608 del 23 aprile 1999 con la quale è stato approvato il 
secondo stralcio del piano di cui il Dipartimento della protezione civile ha preso atto con nota del 26 giugno 
1999 limitatamente agli interventi finanziati con i fondi di cui all'ordinanza n. 2880/1998; 


Considerato che con nota del 13 settembre 1999 il Dipartimento della protezione civile ha preso atto degli 
interventi previsti nel secondo stralcio del piano approvato con ordinanza n. G/608/1999 finanziati ai sensi del 
decreto legge n. 180/1998 convertito con legge n. 267/1998, con conseguente decorrenza dalla medesima data dei 
termini per la consegna dei lavori e per l’ultimazione delle opere; 


Rilevato che gli interventi previsti nel piano sono attuati dagli enti ivi specificati, in conformità al discipli- 
nare approvato con ordinanza commissariale n. G/550 del 28 gennaio 1999; 


Visto in particolare il punto 2.9 del suddetto disciplinare che prevede che il commissario delegato prenda atto 
dei progetti approvati dagli enti attuatori; 


Considerato che tale presa d’atto ha la finalità di verificare: 


l'inserimento delle eventuali direttive tecniche formulate dal commissario ai sensi dei punti 2.1. e 2.2. del- 
l'ordinanza G/550/99; 


il rispetto della quota massima prevista per le spese di progettazione, direzione, collaudo, assistenza e con- 
tabilità di cui al punto 2.3 della medesima ordinanza n. G/550; 


Rilevato che nel piano degli interventi approvato con ordinanza commissariale n. G/608 del 23 aprile 1999 è 
stato inserito il seguente intervento n. 352: «Sistemazione idrogeologica area 4 (Area di Fondi Centro Culla)» di 
cui ente attuatore è il comune di Camaiore per l'importo di L. 355.000.000; 


Visto che in data 22 ottobre 1999 con nota n. 2631 di prot. il comune di Camaiore — ente attuatore — ha 
trasmesso il progetto esecutivo relativo al suddetto intervento, approvato con delibera di giunta municipale 
n. 484 del 18 ottobre 1999 che presenta il seguente quadro economico: 


Acs:Ber-lavori.ma arie Ria din L. 237.360.976 
A.l - Per oneri della sicurezza . LL... L. _ 29.370.224 
Totale importo lavori. .. L. 266.731.200 

B. Per somme a disposizione: 
bibi Per INALIS, lo elA Mei L. 53.346.240 
b.2 - Per spese tecniche, D.L., coord. sicurezza e arrot. ...................... L. 34.922.560 
Totale somme a disposizione. .. L. 88.268.800 
C.-Totale COMPIESSIVO 2 sorretti pi Ra laica sa L. 355.000.000 
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Preso atto come dall’istruttoria risulta che: 4) il quadro economico del suddetto progetto rispetta i vincoli 
finanziari di cui ai punti 1.3, 2.3 e 2.5 del disciplinare approvato con ordinanza commissariale n. G/550/1999; 
b) non sono state adottate le direttive tecniche di cui al punto 2.1 del medesimo disciplinare; 


Ritenuto di dover procedere alla presa d’atto del progetto relativo considerato l’esito positivo dell’istruttoria; 


Vista l’ordinanza commissariale n. G/504 del 12 ottobre 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato 
vice commissario ai sensi dell'ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2853/1998; 


Ordina: 


1. è preso atto del progetto relativo all’intervento n. 352: «Sistemazione idrogeologica area 4 (Area di Fondi 
Centro Culla)» di cui ente attuatore è il comune di Camaiore per l’importo L. 355.000.000; 


2. la prosecuzione del procedimento di attuazione del progetto è subordinata alla acquisizione dei pareri 
favorevoli degli enti previsti dal vigente ordinamento; 


3. la presa d’atto di cui alla presente ordinanza è effettuata ai fini delle verifiche specificate nelle premesse; 
4. di trasmettere al comune di Camaiore la presente ordinanza. 


Firenze, 27 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 


— (96.— 
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ORDINANZA 27 ottobre 1999. 


Emergenza ambientale nella laguna di Orbetello - Prosecuzione dell’attività di raccolta delle biomasse algali dell’area con- 
terminata dell’Ansedonia - Approvazione perizia e affidamento dei lavori. (Ordinanza n. F/758). 


IL VICE COMMISSARIO 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - ordinanza del Ministero dell’interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 14 luglio 1998) 


Vista l'ordinanza del Ministero dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2807 del 
14 luglio 1998 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato ai sensi del- 
l’art. 5 della legge n. 24 febbraio 1992, n. 225, per il completamento degli interventi di emergenza urgenti e indif- 
feribili necessari per il risanamento della laguna di Orbetello nonché per ricondurre la gestione straordinaria degli 
stessi all’interno delle competenze ordinarie degli enti territoriali; 


Vista l'ordinanza commissariale n. F/489 del 18 luglio 1998 con la quale il sottoscritto è stato nominato vice 
commissario ai sensi dell’art. 2 della predetta ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2807/1998; 


Considerato che con ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975 del 15 aprile 1999 sono stati 
stanziati ulteriori 22 miliardi per la esecuzione degli interventi infrastrutturali necessari al completamento del 
sistema di collettamento e di depurazione dell’areale Orbetello - Monte Argentario, nonché agli interventi urgenti 
per il superamento della situazione di crisi ambientale della laguna ed è stato conseguentemente prorogato l’inca- 
rico commissariale, come espressamente rilevato dallo stesso Dipartimento della protezione civile con nota 
n. UL/21043/GRG.17 dell’11 giugno 1999; 


Considerato che le citate ordinanze ministeriali impegnano il commissario a provvedere e completare le pro- 
cedure degli interventi avviati ed a realizzare gli interventi di risanamento della laguna, nonché ad assicurare la 
gestione delle opere citate nelle more della individuazione del soggetto gestore ed alla realizzazione di ulteriori 
interventi, anche infrastrutturali, che dovessero rendersi necessari per il definitivo superamento della crisi ambien- 
tale della laguna, a completamento di quelli già realizzati; 


Viste le ordinanze n. F/513/1998 e n. F/683/1999 con cui è stato affidato al dott. Lenzi un incarico di consu- 
lenza per il continuo monitoraggio finalizzato alla valutazione degli sviluppi macroalgali e di potenziali fenomeni 
putrefattivi onde valutare e predisporre tempestivi interventi di manutenzione della laguna; 


Preso atto della nota redatta da quest’ultimo in data 14 ottobre 1999, agli atti dell'ufficio, con cui si segnala, 
l'opportunità di attivare la raccolta all’interno del bacino di Gorghiti, poiché la densità delle masse algali ha inne- 
scato fenomeni fermentativi che rilasciano quantità importanti di sostanze nutrienti che coinvolgono l’area lagu- 
nare e marina; 


Vista l'ordinanza commissariale n. F/543 del 18 gennaio 1999 con la quale viene affidato l’incarico professio- 
nale al dott. ing. Francesco Martino per attività di assistenza tecnica e progettuale relativa agli interventi di risa- 
namento della laguna; 


Vista la perizia redatta dall’ing. Francesco Martino avente ad oggetto: «Prosecuzione attività di rimozione 
delle biomasse algali dell’area conterminata dell’Ansedonia» che è allegata alla presente ordinanza sotto la lettera 
«A» come parte integrante e sostanziale; 


Preso atto che ai sensi della perizia in precedenza citata non è necessario procedere alla designazione del 
coordinatore per la progettazione e la redazione del piano di sicurezza ex art. 12 del decreto legislativo n. 494 poi- 
ché il numero di Uomini Giorno risulta inferiore a 100 u/g 96, ma, trattandosi di attività comportanti particolari 
rischi è necessario procedere alla notifica preliminare di cui all’art. 11 del predetto decreto legislativo; 


Visto l’importo complessivo del servizio pari a L. 16.000.000 di cui L. 10.562.500 per i lavori a base d’asta e 
L. 5.437.500 per somme a disposizione; 


Vista la nota della Società Orbetello pesca lagunare S.r.l. agli atti dell’ufficio, con la quale dichiara di essere 
disponibile ad assumere i lavori alle condizioni e prezzi unitari stabiliti nella perizia stessa; 


Visto lo schema di contratto tra il commissario e la società Orbetello pesca lagunare S.r.l., allegato alla pre- 
sente ordinanza sotto la lettera «B»; 


Visto il parere tecnico favorevole espresso dall’ufficio del genio civile di Grosseto il 20 ottobre 1999, agli atti 
dell’ufficio; 


Richiamate le deroghe alla normativa vigente previste delle ordinanze del dipartimento della protezione civile 
n. 2807/1998 e n. 2975/1999; 


cda 
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Ordina: 


1. di approvare la perizia avente ad oggetto «Prosecuzione dell'attività di raccolta delle biomasse algali del- 
l’area conterminata dell’Ansedonia» che viene allegata alla presente ordinanza sotto la lettera «A» come parte 
integrante e sostanziale; 


2. di affidare a trattativa privata alla società Orbetello pesca lagunare S.r.l, con sede in Orbetello (Gros- 
seto), la prestazione dei servizi relativi all'oggetto della perizia, con le modalità e secondo le condizioni di cui allo 
schema di contratto, per l’importo di L. 10.562.500 = Euro 5.455,08, oltre IV.A.; 


3. di approvare lo schema di contratto tra il commissario e la società allegato al presente atto sotto la let- 
tera «B» quale parte integrante e sostanziale; 


4. di affidare all’ing. Francesco Martino la direzione dei lavori e la notifica preliminare ai sensi del decreto 
legislativo n. 494/1996, art. 11, comma 1, lettera c); 


5. di imputare gli oneri complessivi pari a L. 16.000.000 = Euro 8.263,31, di cui L. 10.562.500 per la presta- 
zione del servizio, ai fondi di cui alla ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2975/1999; 


6. di trasmettere la presente ordinanza alla Orbetello pesca lagunare S.r.l., all’ing. Martino e alla prefettura 
di Grosseto per gli adempimenti di competenza nonché di disporne la pubblicazione per estratto nel Bollettino 
ufficiale della regione Toscana. 


Firenze, 27 ottobre 1999 


Il vice commissario: GINANNESCHI 


EI) DIS 
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ORDINANZA 29 ottobre 1999. 


Eventi alluvionali del giugno 1996 in Versilia e Garfagnana - Ordinanza n. 2449/96 art. 3: Piano degli interventi infrastrut- 
turali d’emergenza e di prima sistemazione - Intervento n. 228: «Realizzazione di fognatura bianca e tratti di fognatura nera nella 
via Baracchini, via Partaccia, via Lavello, via degli Unni, via Bozzone in località Partaccia» - Ente attuatore: comune di Massa 
- Importo complessivo L. 500.000.000 - Perizia suppletiva - Presa d’atto. (Ordinanza n. F/759). 


IL SUB-COMMISSARIO 
PER GLI EVENTI ALLUVIONALI DEL 19 GIUGNO 1996 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - ordinanza D.P.C. n. 2449 del 25 giugno 1996 
ordinanza commissariale n. 4 del 28 giugno 1996) 


Vista l'ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile n. 2449 
del 25 giugno 1996 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato per 
gli interventi conseguenti gli eventi alluvionali del 19 giugno 1996; 


Visto in particolare l’art. 3 della predetta ordinanza che prevede che il suddetto commissario delegato predi- 
sponga un piano degli interventi, di cui il Dipartimento della protezione civile prende atto e che tale piano possa 
essere successivamente integrato e rimodulato; 


Vista l'ordinanza del commissario delegato n. 13 del 15 luglio 1996, integrata con l’ordinanza n. 17 del 
25 luglio 1996, con la quale è stato approvato il suddetto piano di cui il Dipartimento della protezione civile ha 
preso atto in data 1° agosto 1996; 


Viste le successive rimodulazioni del piano, ed in particolare l'ottava approvata con ordinanza del commissa- 
rio delegato n. 581 del 26 marzo 1999 di cui il Dipartimento della protezione civile ha preso atto con nota del 
19 maggio 1999; 


Rilevato che gli interventi previsti nel piano sono attuati dagli enti ivi specificati, in conformità al discipli- 
nare approvato con ordinanza commissariale n. 14 del 19 luglio 1996, successivamente integrato con ordinanza 
n. 30 del 7 agosto 1996; 


Visto in particolare il punto 2.8 del suddetto disciplinare che prevede che il commissario delegato prenda atto 
dei progetti approvati dagli enti attuatori; 


Considerato che tale presa d’atto ha la finalità di verificare: 


l’inserimento delle eventuali direttive tecniche formulate dal commissario ai sensi del punto 2.2 dell’ordi- 
nanza n. 14/1996; 


il rispetto della quota massima prevista per le spese di progettazione, direzione, collaudo, assistenza e con- 
tabilità di cui al punto 2.3 della medesima ordinanza n. 14/1996; 


Rilevato che nel piano è stato inserito l’intervento n. 228: «Realizzazione di fognatura bianca e tratti di 
fognatura nera nella via Baracchini, via Partaccia, via Lavello, via degli Unni, via Bozzone in località Partaccia» 
di cui ente attuatore è il comune di Massa per un importo complessivo di L. 500.000.000, del quale si è preso atto 
con ordinanza n. 140 del 17 settembre 1996; 


Visto che in data 19 ottobre 1999 con nota n. 2617 il comune di Massa — ente attuatore — ha trasmesso la 
perizia suppletiva relativa all'intervento n. 228 in oggetto, approvata con deliberazione di giunta municipale 
n. 1114 del 3 luglio 1997; 


Visto che l’intervento n. 228 in oggetto, a seguito della suddetta perizia suppletiva presenta il seguente qua- 
dro economico complessivo: 


A. Per lavori al netto ribasso ......... L. 419.475.000 
B. Per somme a disposizione: 

b.l:-"Per IVA: siliconi eee lle ai e an L. 41.947.500 

b,2-="Per:spese-tecniche:;-. iii e en a L. 38.454.320 

b.3 - Per arrotondamenti ........... LL L. 23.180 

Totale somme a disposizione... L. 80.425.000 

TOTALE COMPLESSIVO ... L. 500.000.000 


Palaia 
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Preso atto come dall’istruttoria risulta che: a) il quadro economico del suddetto progetto rispetta i vincoli 
finanziari di cui ai punti 1.3, 2.3, 2.4 del disciplinare approvato con ordinanza commissariale n. 14/1996; è) non 
sono state adottate le direttive tecniche di cui al punto 2.2 del medesimo disciplinare; 


Ritenuto di dover procedere alla presa d’atto della suddetta perizia suppletiva, tenuto conto dell’esito posi- 
tivo dell’istruttoria da parte dell’ufficio regionale con sede a Pietrasanta come sopra specificato; 


Vista l’ordinanza commissariale n. 4 del 28 giugno 1996 con la quale il sottoscritto è stato nominato svb- 
commissario ai sensi dell'ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2449/1996; 


Ordina: 


1. è preso atto della perizia suppletiva relativa all’intervento n. 228: «Realizzazione di fognatura bianca e 
tratti di fognatura nera nella via Baracchini, via Partaccia, via Lavello, via degli Unni, via Bozzone in località 
Partaccia» di cui ente attuatore è il comune di Massa per un importo complessivo di L. 500.000.000, approvata 
con deliberazione di giunta municipale n. 1114 del 3 luglio 1997; 


2. la presa d’atto di cui alla presente ordinanza è effettuata ai fini delle verifiche specificate nelle premesse; 
3. di trasmettere al comune di Massa la presente ordinanza. 


Firenze, 29 ottobre 1999 


Il sub-commissario: FONTANELLI 


ZA 
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ORDINANZA 29 ottobre 1999. 


Eventi alluvionali del giugno 1996 in Versilia e Garfagnana - Ordinanza n. 2449/96 art. 3: Piano degli interventi infrastrut- 
turali d'emergenza e di prima sistemazione - Intervento n. 185/5: «Realizzazione di fognatura bianca via Partaccia» - Ente attua- 
tore: comune di Massa - Importo complessivo L. 380.000.000 - Perizia suppletiva - Presa d’atto. (Ordinanza n. 760). 


IL SUB-COMMISSARIO 
PER GLI EVENTI ALLUVIONALI DEL 19 GIUGNO 1996 
(art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 - ordinanza D.P.C. n. 2449 del 25 giugno 1996 
ordinanza commissariale n. 4 del 28 giugno 1996) 


Vista l’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile n. 2449 
del 25 giugno 1996 con la quale il presidente della giunta regionale è stato nominato commissario delegato per 
gli interventi conseguenti gli eventi alluvionali del 19 giugno 1996; 


Visto in particolare l’art. 3 della predetta ordinanza che prevede che il suddetto commissario delegato predi- 
sponga un piano degli interventi, di cui il Dipartimento della protezione civile prende atto e che tale piano possa 
essere successivamente integrato e rimodulato; 


Vista l’ordinanza del commissario delegato n. 13 del 15 luglio 1996, integrata con l’ordinanza n. 17 del 
25 luglio 1996, con la quale è stato approvato il suddetto piano di cui il Dipartimento della protezione civile ha 
preso atto in data 1° agosto 1996; 


Viste le successive rimodulazioni del piano, ed in particolare l'ottava approvata con ordinanza del commissa- 
rio delegato n. 581 del 26 marzo 1999 di cui il Dipartimento della protezione civile ha preso atto con nota del 
19 maggio 1999; 


Rilevato che gli interventi previsti nel piano sono attuati dagli enti ivi specificati, in conformità al discipli- 
nare approvato con ordinanza commissariale n. 14 del 19 luglio 1996, successivamente integrato con ordinanza 
n. 30 del 7 agosto 1996; 


Visto in particolare il punto 2.8 del suddetto disciplinare che prevede che il commissario delegato prenda atto 
dei progetti approvati dagli enti attuatori; 


Considerato che tale presa d’atto ha la finalità di verificare: 


l'inserimento delle eventuali direttive tecniche formulate dal commissario ai sensi del punto 2.2 dell’ordi- 
nanza n. 14/1996; 


il rispetto della quota massima prevista per le spese di progettazione, direzione, collaudo, assistenza e con- 
tabilità di cui al punto 2.3 della medesima ordinanza n. 14/1996; 


Rilevato che nel piano è stato inserito l'intervento n. 185/5: «Realizzazione di fognatura bianca via Partac- 
cia» di cui ente attuatore è il comune di Massa per un importo complessivo di L. 380.000.000, del quale si è preso 
atto con ordinanza n. 399 del 23 dicembre 1997; 


Visto che in data 19 ottobre 1999 con nota n. 2616 il comune di Massa - ente attuatore - ha trasmesso la peri- 
zia suppletiva relativa all'intervento n. 185/5 in oggetto, approvata con deliberazione di giunta municipale 
n. 223 del 27 maggio 1999; 


Visto che l’intervento n. 185/5 in oggetto, a seguito della suddetta perizia suppletiva presenta il seguente qua- 
dro economico complessivo: 


A. Per lavori al netto ribasso ......... LL 337.881.150 


B. Per somme a disposizione: 


bl PrINA: (00 lara retta L. 33.788.115 
b.2 - Per spese tecniche 1% ......... LL » 3.800.000 
b:3-+ Per-sepndlenca: >... pid Vili ae Pea aa le aa » 2.857.295 
b:4-- Perallaccio Enel; iii e RR » 1.673.440 
Totale somme a disposizione... » 42.118.850 

TOTALE COMPLESSIVO ... L. 380.000.000 


Lp 
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Preso atto come dall’istruttoria risulta che: a) il quadro economico del suddetto progetto rispetta i vincoli 
finanziari di cui ai punti 1.3, 2.3, 2.4 del disciplinare approvato con ordinanza commissariale n. 14/1996; 5) non 
sono state adottate le direttive tecniche di cui al punto 2.2 del medesimo disciplinare; 


Ritenuto di dover procedere alia presa d’atto della suddetta perizia suppletiva, tenuto conto dell’esito posi- 
tivo dell’istruttoria da parte dell’ufficio regionale con sede a Pietrasanta come sopra specificato; 


Vista l’ordinanza commissariale n. 4 del 28 giugno 1996 con la quale il sottoscritto è stato nominato sub- 
commissario ai sensi dell'ordinanza del Dipartimento della protezione civile n. 2449/1996; 
Ordina: 


1. è preso atto della perizia suppletiva relativa all’intervento n. 185/5: «Realizzazione di fognatura bianca via 
Partaccia» di cui ente attuatore è il comune di Massa per un importo complessivo di L. 380.000.000, approvata 
con deliberazione di giunta municipale n. 223 del 27 maggio 1999; 


2. la presa d’atto di cui alla presente ordinanza è effettuata ai fini delle verifiche specificate nelle premesse; 
3. di trasmettere al comune di Massa la presente ordinanza. 


Il sub-commissario: FONTANELLI 


SERE, > frei 
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REGIONE LOMBARDIA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Livigno dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n, [V/3859 del 10 dicembre 1985, per la ricostruzione di un fabbricato rurale, sistemazione esterna, allacciamento idrico 
e fognatura in località Bernardei di Val Federia da parte del sig. Galli Alberto e fratelli. (Deliberazione n. VI/46053). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, perla realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 1° luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Livigno (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell'art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Galli Alberto e fratelli per la ricostruzione 
di fabbricato rurale, sistemazione esterna, allacciamento idrico e fognatura in località Bernardei di Val Federia; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


sal 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Livigno (Sondrio), foglio 
n. 18, mappali numeri 19, 20, 150, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ricostruzione di un fabbricato rurale, sistemazione esterna, allacciamento 
idrico e fognatura in località Bernardei di Val Federia da parte del sig. Galli Alberto e fratelli; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0269 


ide 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Livigno dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n, TV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione di un fabbricato, formazione di garage interrato e sistemazione 
esterna in località Pemont da parte del sig. Galli Ermanno. (Deliberazione n. VI/46054). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedifi- 
cabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 1° luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Livigno (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Galli Ermanno per la ristrutturazione di 
un fabbricato, formazione di garage interrato e sistemazione esterna in località Pemont; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Livigno (Sondrio), foglio 
n. 29, mappali numeri 372, 751, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione di un fabbricato, formazione di garage interrato e siste- 
mazione esterna in località Pemont da parte del sig. Galli Ermanno; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0270 


- 6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Grosio dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un piano di recupero del nucleo rurale in località Malghera 
da parte del sig. Curti Giuseppe ed altri. (Deliberazione n. VI/46055). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 8 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Grosio (Sondrio), di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Curti Giuseppe ed altri per la realizzazione di 
piano di recupero del nucleo rurale in località «Malghera»; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


Mg. e 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n 17 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 32, della legge 
n, 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 
1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Grosio (Sondrio), foglio 
n. 23, mappali numeri 28, 32, 39, 78, 80, 33, 34, 35, 36, 37, 29, 46, 40, 56, dall’ambito territoriale n. 2 individuato 
con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di piano di recupero 
del nucleo rurale in località «Malghera» da parte del sig. Curti Giuseppe ed altri; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0271 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Teglio dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione di un fabbricato e sistemazioni esterne in località Pratovalen- 
tino da parte del sig. Sarotti Nando Maria. (Deliberazione n. VI/46056). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 3 giugno 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Teglio (Sondrio), di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Sarotti Nando Maria per la ristrutturazione 
di un fabbricato e sistemazioni esterne in località Pratovalentino; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, iv considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 32, della legge 
n, 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Teglio (Sondrio), foglio 
n. 11, mappali numeri 115, 332, 333, 335, 336, 338, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione di un fabbricato e sistemazioni esterne 
in località Pratovalentino da parte del sig. Sarotti Nando Maria; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, delia legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n, 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0272 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Lovero Valtellino dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per il recupero abitativo di un fabbricato esistente da parte dei sigg. Parravicini 
Felice - Piuselli Cesarina - Caratti Giuseppe. (Deliberazione n. VI/46057). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all'art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che ia giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 8 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Lovero Valtellino (SO), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. l1-ter della legge n. 431/1985 da parte dei sigg. Parravicini Felice, Piuselli Cesarina, 
Caratti Giuseppe, per il recupero abitativo di un fabbricato esistente; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all'art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Lovero Valtellino (SO), 
foglio n. 28, mappale n. 227, dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per il recupero abitativo di un fabbricato esistente da parte dei sigg. Parravicini 
Felice, Piuselli Cesarina, Caratti Giuseppe; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0273 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Campodolcino dall'ambito territoriale n. 3, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un collettore fognario Valle Spluga tratto Madesimo- 
Campodolcino da parte del comune di Madesimo. (Deliberazione n. VI/46058). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-fer; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 14 settembre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Campodolcino, di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del comune di Madesimo per la realizzazione di 
un collettore fognario Valle Spluga tratto Madesimo-Campodolcino; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Campodolcino, foglio n. 6, 
mappale numeri 19, 41, 40, 39, 72, 71, 117, 106, foglio n. 7, mappale numeri 88, 184, 183 dall'ambito territoriale 
n. 3 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
un collettore fognario Valle Spluga tratto Madesimo-Campodolcino da parte del comune di Madesimo (SO); 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 3, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0274 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Mazzo di Valtellina dall'ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un tratto di strada agro-silvo-pastorale di collega- 
mento fondi in località «Lambic» da parte del sig. Besseghini Stefano ed altri. (Deliberazione n. VI/46059). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro ì quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all'art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale € 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 23 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Mazzo di Valtellina (Sondrio), di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Besseghini Stefano e altri per la 
realizzazione di un tratto di strada agro-silvo-pastorale di collegamento fondi in località «Lambic»; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Mazzo di Valtellina (Son- 
drio), foglio n. 14 - strada vicinale di Biorca; foglio n. 10 - strada vicinale di Biorca e mappali numeri 613, 703, 
792, 435, 765, 436, 437, 438, 439, 440, 441, 682, 454, 452, 453, 462, 626, 312, 311, 455, 461, 457, 458, 320, 671, 331, 
332, 742, 672, 759, 618, 741, 328, 200, 201, 204 per la sola superficie interessata dai lavori, dall'ambito territoriale 
n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
un tratto di strada agro-silvo-pastorale di collegamento fondi in località «Lambic» da parte del sig. Besseghini 
Stefano ed altri; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0275 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Teglio dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una nuova recinzione in località Pratovalentino da parte del 
condominio «Neve Sole», (Deliberazione n. VI/46060). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-rer della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 3 giugno 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Teglio (Sondrio), di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del condominio «Neve Sole» per la realizzazione di 
una nuova recinzione in località Pratovalentino; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Teglio (Sondrio), foglio n. 9, 
mappali nn. 185, 187, 188, 195, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una nuova recinzione in località Pratovalentino da parte 
del condominio «Neve Sole»; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0276 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Sondalo dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ampliamento di una cava di quarzite in sotterraneo località Bosco del Sasso - Area 
di riserva M2 del piano cave della provincia di Sondrio da parte della ditta Maffei S.p.a. (Deliberazione n. VI/46061). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 

Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 

Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 

Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art, 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Rilevato che l’intervento in oggetto è individuato nell’ambito del Piano Cave della provincia di Sondrio, 
«comparto minerale ad uso industriale» area di riserva M2 di Sondalo; 

Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 1° giugno 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Sondalo (SO), di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della ditta Maffei S.p.a. per ampliamento di una cava 
di quarzite in sotterraneo località Bosco del Sasso - Area di riserva M2 del piano cave della provincia di 
Sondrio; 

che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


_ 49 — 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Preso atto della D.G.R.L. n. IV/38824 del 29 dicembre 1988; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Sondalo (SO), foglio n. 13, 
mappale nn. 67, foglio n. 34, mappale nn. 84, 85, 86, 87, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione 
di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ampliamento di una cava di quarzite in sotterraneo loca- 
lità Bosco del Sasso-area M2 di riserva del piano cave della provincia di Sondrio; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0277 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Plesio dall’ambito territoriale n. 4, individuato con deliberazione della giunta regio- 
nale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una strada di servizio da parte del sig. Cucciniello Alfredo. (Delibe- 
razione n. VI/46062). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta nlevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano termtoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 5 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Plesio (CO), di richiesta di stralcio delle aree 
ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Cucciniello Alfredo per la realizzazione di una 
strada di servizio; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


-_ S_- 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Plesio (CO), mappale 
nn. 2290, 1945, 144, 1804, 143, 142, 1971, 141, 140, dall’ambito territoriale n. 4 individuato con deliberazione di 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una strada di servizio da parte del 
sig. Cucciniello Alfredo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 4, 
individuato con la predetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0278 


MO, pre 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999, 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Valdisotto dall'ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un’autorimessa e centrale termica al servizio del fabbricato esi- 
stente da parte del sig. Pozzi Sergio. (Deliberazione n. VI/46063). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. TV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un ‘esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico- -sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 7 ottobre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Valdisotto (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Pozzi Sergio per la realizzazione di un’au- 
torimessa e centrale termica al servizio del fabbricato esistente; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


_ 93 —- 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Valdisotto (Sondrio), foglio 
n. 4, mappali nn. 198, 329, 331, 202, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un’autorimessa e centrale termica al servizio del fabbri- 
cato esistente; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


0040279 


— 84. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Valdidentro dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di muri di sostegno in sanatoria in località Val Viola da parte 
del sig. Gurini Pietro. (Deliberazione n. VI/46064). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 6 aprile 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Valdidentro (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Gurini Pietro per la realizzazione di muri 
di sostegno in sanatoria in località Val Viola; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


LA 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Valdidentro (Sondrio), 
foglio n. 68, mappali nn. 160, 46, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di muri di sostegno in sanatoria in località Val Viola da 
parte del sig. Gurini Pietro; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale del 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regio- 
nale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0280 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Villa di Tirano dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione e l’ampliamento di un fabbricato e sistemazione esterna 
in località Gradesc di Trivigno da parte della sig.ra Merlo Alma. (Deliberazione n. VI/46065). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 dei 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 28 agosto 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Villa di Tirano (Sondrio), di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della sig.ra Merlo Alma per la ristruttura- 
zione e l'ampliamento di un fabbricato e sistemazione esterna in località Gradesc di Trivigno; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Villa di Tirano (Sondrio), 
foglio n. 59, mappali nn. 63, 64, 455, 456, 458, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione e l'ampliamento di un fabbricato e sistemazione 
esterna in località Gradesc di Trivigno da parte della sig.ra Merlo Alma; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0281 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tirano dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione e ampliamento di un fabbricato in località Trivigno da parte 
della sig.ra Tognela Andreina. (Deliberazione n. VI/46066). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all'art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 16 agosto 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Tirano (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della sig.ra Tognela Andreina per la ristruttura- 
zione e ampliamento di un fabbricato in località Trivigno; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalia relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Tirano (Sondrio), foglio 
n. 71, mappali nn. 155, 46, dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione e ampliamento di un fabbricato in località Trivigno da 
parte della sig.ra Tognela Andreina; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
)0A0282 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Casto dall’ambito territoriale n. 19, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la costruzione di una strada interpoderale da parte dei signori Pellegrini Jose, Ful- 
vio e Benedetto. (Deliberazione n. VI/46067). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 20 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Casto (Brescia), di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del signori Pellegrini Jose, Fulvio e Benedetto per la 
costruzione di una strada interpoderale in località Perausso; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Casto (Brescia), mappali 
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8,9, 13, 307, 530, 531, 536, 423 dall’ambito territoriale n. 19 individuato con deliberazione 
di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la costruzione di una strada interpoderale in località 
Perausso da parte dei signori Pellegrini Jose, Fulvio e Benedetto; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 19, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0283 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Carenno dall’ambito territoriale n. 12, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una pista forestale da Caversano Alto a Monte Basso da parte 
del comune medesimo. (Deliberazione n. VI/46068). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all'art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all'entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, 11 vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un'improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 29 giugno 1999 è pervenuta l’istanza di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 da parte del comune di Carenno (Lecco) per la realizzazione di una pista forestale da Caversano 
Alto a Monte Basso; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


cares 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Carenno (Lecco), foglio 
n. 5, mappali numeri 679, 2848, 678/A/B/C/D, 2154, 677, 839, 845, dall’ambito territoriale n. 12 individuato con 
deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una pista forestale da 
Caversano Alto a Monte Basso da parte del comune di Carenno (Lecco); 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 12, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0284 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Barzio dall'ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un vano seminterrato e di una scala esterna per uscita di sicu- 
rezza del rifugio Sora da parte della società Eredi di Casari Angelo S.n.c. (Deliberazione n. VI/46069). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 9 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Barzio (Lecco) di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della società Eredi di Casari Angelo S.n.c. per la realiz- 
zazione di un vano seminterrato e di una scala esterna per uscita di sicurezza del rifugio Sora; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Barzio (Lecco), foglio n. 9, 
mappale n. 2561 dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985, per la realizzazione di un vano seminterrato e di una scala esterna per uscita di sicurezza del 
rifugio Sora da parte della società Eredi di Casari Angelo S.n.c.; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
Part. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 


Il segretario: SALA 
00A0285 


ia 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una casa bifamiliare di civile abitazione da parte dei 
signori Fumagalli Giuseppe, Enrica, Mariangela e Giovanna. (Deliberazione n. VI/46070). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
Costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 29 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Colle Brianza (Lecco) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte dei signori Fumagalli Giuseppe, Enrica, Marian- 
gela e Giovanna per la realizzazione di una casa bifamiliare di civile abitazione; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Colle Brianza (Lecco), 
foglio n. 4, mappali numeri 1526 e 1527 dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regio- 
nale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una casa bifamiliare di civile abitazione da parte 
dei signori Fumagalli Giuseppe, Enrica, Mariangela e Giovanna; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0286 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per opere di manutenzione straordinaria sull'immobile da parte dei signori 
Panzeri Dante e Bonfanti Rosangela. (Deliberazione n. VI/46071). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 29 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Colle Brianza (Lecco) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte dei signori Panzeri Dante e Bonfanti Rosangela 
per opere di manutenzione straordinaria sull’immobile; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Colle Brianza (Lecco), 
foglio n. 5, mappale n. 345 dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n, IV/3859 del 10 dicembre 1985, per opere di manutenzione straordinaria sull’immobile da parte dei signori Pan- 
zeri Dante e Bonfanti Rosangela; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0287 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tremenico dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di sistemazione dell’acquedotto in località Agrogno da parte del comune 
medesimo. (Deliberazione n. VI/46072). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-fer della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 
che in data 3 agosto 1999 è pervenuta l’istanza di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 da parte del comune di Tremenico (Lecco) per lavori di sistemazione dell’acquedotto in località 
Agrogno; 
che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


SE 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può-esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Tremenico (Lecco), foglio 
n. 2, mappale n. 3241 dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per lavori di sistemazione dell’acquedotto in località Agrogno da parte del comune di 
Tremenico; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0288 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Foppolo dall’ambito territoriale n. 12, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una pista di sci alpino di collegamento tra la pista Foppelle e 
la pista IV Baita da parte del comune medesimo. {Deliberazione n. VI/46170). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle arce di particolare inieresse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione ii vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. I-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autonzzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. l1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 23 settembre 1999 è pervenuta l’istanza di richiesta di stralcio delle aree aì sensi dell’art. 1-fer 
della legge n. 431/1985 da parte del comune di Foppolo (Bergamo) per la realizzazione di una pista di sci alpino 
di collegamento tra la pista Foppelle e la pista IV Baita; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Foppolo (Bergamo), foglio 
n. 1, mappali numeri 551, 572, 1201, 1380, 1200, 1066, 1068, 573 e 550 dall’ambito territoriale n. 12 individuato 
con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una pista di sci 
alpino di collegamento tra la pista Foppelle e la pista IV Baita da parte del comune di Foppolo (Bergamo); 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 12, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0289 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Foppolo dall’ambito territoriale n. 12, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una pista di sci nordico (fondo) da parte del comune medesimo. 
(Deliberazione n. VI/46171). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l'art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, cosi come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 23 settembre 1999 è pervenuta l’istanza di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter 
della legge n. 431/1985 da parte del comune di Foppolo (Bergamo) per la realizzazione di una pista di sci nordico 
(fondo); 


._. che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla reiazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Foppolo (Bergamo), foglio 
n. 1, mappali numeri 384, 475, 590, 176, 173, 178, 1351, 1352, 179, 212, 1330, 88, 857, 860, 233, 1350, 1337, 229, 
1343, 1344, 1345, 1346, 201, 1349, 184, 721, 722, 588, 231 dall’ambito territoriale n. 12 individuato con delibera- 
zione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una pista di sci nordico (fondo) 
da parte del comune di Foppolo (Bergamo); 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 12, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 8 novembre 1999 


Il segretario: SALA 


00A0290 


MESSO (DIES 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 novembre 1999. 


Stralcio di uu’area ubicata nel comune di Colzate dall'ambito territoriale n. 13, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ristrutturazione e ampliamento di un fabbricato in località Ceppo e sistemazione 
esterna da parte del sig. Maisetti Patrizio. (Deliberazione n. VI/46313). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entre i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. I-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 ii vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 


del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 
p 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 14 luglio 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Colzate (Bergamo), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Maisetti Patrizio per ristrutturazione e 
ampliamento di un fabbricato in località Ceppo e sistemazione esterna; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Colzate (Bergamo), foglio 
n. 7, mappali numeri 1051, 2530, 2526, dall'ambito territoriale n. 13 individuato con deliberazione di giunta regio- 
nale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ristrutturazione e ampliamento di un fabbricato in località Ceppo e 
sistemazione esterna; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale n. 13, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 12 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0291 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 novembre 1999, 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Oltre il Colle dall'ambito territoriale n. 12, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ripristino impianti e pista per sci nordico, recupero ambientale del com- 
parto (primo lotto) da parte del comune medesimo. (Deliberazione n. VI/46314). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-fer della legge n. 431/1985 cpera sino all'entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce c il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 6 agosto 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Oltre il Colle (Bergamo), di richiesta di stral- 
cio delle aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del comune per ripristino impianti e pista 
per sci nordico, recupero ambientale del comparto (primo lotto); 


. . She dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


- D_- 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Oltre il Colle (Bergamo), 
foglio numeri 35-38, mappali numeri 2262, 1448, 2273, dall’ambito territoriale n. 12 individuato con deliberazione 
di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ripristino impianti e pista per sci nordico, recupero 
ambientale del comparto (primo lotto); 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. l), l'ambito territoriale n. 12, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 12 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0292 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 novembre 1999. 


Stralcio di un’area vbicata nel comune di Gromo dall’ambito territoriale u. 13, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la costruzione di una tettoia in legno in località Spiazzi da parte del sig. Locatelli 
Leonardo. (Deliberazione n. VI/46315). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. l, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insi- 
stenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all'entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-suciale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 13 agosto 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Gromo (Bergamo), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Locatelli Leonardo per la costruzione di 
una tettoia in legno in località Spiazzi; 

che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Gromo (Bergamo), mappale 
n. 2236 dall’ambito territoriale n. 13 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la costruzione di una tettoia in legno in località Spiazzi da parte del sig. Locatelli Leonardo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale n. 13, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 12 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0293 


IR 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Valdidentro dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per opere eseguite in variante al fabbricato sito in località Minestra di Val Viola da 
parte del sig. Pelosi Giorgio. (Deliberazione n. VI/46560). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la iegge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insi- 
stenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all'art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Aiteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 7 ottobre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Valdidentro (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Pelosi Giorgio per opere eseguite in 
variante al fabbricato sito in località Minestra di Val Viola; 


. . She dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, cosi come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Valdidentro (Sondrio), 
foglio n. 74, mappale n. 176 dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per opere eseguite in variante al fabbricato sito in località Minestra di Val Viola; 


2) di dare atto che le suddette opere sono già state realizzate e che, di conseguenza, lo stralcio delle aree ha 
efficacia in sanatoria; 


3) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


4) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario; SALA 
00A0294 


_ 84 — 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Valdisotto dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un intercapedine areata a ridosso di fabbricatoi in località 
Campacciolo da parte del signor Giacomelli Enzo Attilio. (Deliberazione n. VI/46561). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto J’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-fer; 


Visto l'art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. {V/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agoste 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insi- 
stenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. l-fer della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 16 settembre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Valdisotto (Sondrio), di richiesta di stral- 
cio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del sig. Giacomelli Enzo Attilio per la realiz- 
zazione di intercapedine areata a ridosso del fabbricatoi in località Campacciolo; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


Sea 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n, 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Valdisotto (Sondrio), foglio 
n. 29, mappale n. 30 dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale n. I1V/3859 
del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di intercapedine areata a ridosso di fabbicato in località Campacciolo 
da parte del signor Giacomelli Enzo Attilio; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


0040295 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Vendrogno dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di sistemazione di una strada forestale con allargamento della pista esi- 
stente Camaggiore-Valle dell'Orso da parte del comune medesimo. (Deliberazione n. VI/46562). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insi- 
stenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 dcl 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 dei 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-fer della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 15 giugno 1999 è pervenuta l’istanza di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. l-ter della 
legge n. 431/1985 da parte del comune di Vendrogno (Lecco) per lavori di sistemazione strada forestale con allar- 
gamento della pista esistente Camaggiore-Valle dell'Orso; 


che dalle risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


= 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Vendrogno (Lecco), foglio 
n. 4/5 mappale n. 8537, foglio n. 5, mappali numeri 8534, 8500, 8532, 6274, 8511, 8523, 8510, 8522, 8509, 8521, 
8508, foglio n. 5/6, mappali numeri 8520, 8507, 8519, foglio n. 6, mappale n. 8518 all'ambito territoriale n. 6 indi- 
viduato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di sistemazione strada 
forestale con allargamento della pista esistente Camaggiore-Valle dell'Orso da parte del comune di Vendrogno 
(Lecco); 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
0040296 


@R 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Berbenno di Valtellina, dall'ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per potenziamento acquedotto di Vignone da parte del comune medesimo. 
(Deliberazione n. VI/46563). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insi- 
stenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 1° settembre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Berbenno di Valtellina (Sondrio) di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del comune per potenziamento 
acquedotto di Vignone. 


. . Che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


EC i@oi 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Berbenno di Valtellina 
(Sondrio), foglio n. 2, mappali numeri 1, 2, 14, 17, 15, 19, 12, foglio n. 5, mappali numeri 25, 26, 128, 149, 127, 
126, 24, 117, 116, 321, 115, 113, 112, 107, 108, 105, 103, 318, 317, 397, 101, 319, 100, 23, 376, 18, 19, 255, 256, 133, 
134, 332, 135, 412, dall’ambito territoriale n, 2, individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985, per potenziamento acquedotto di Vignone; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0297 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza, dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di ristrutturazione e recupero architettonico-funzionale di un immo- 
bile da parte delle signore Maggi Rosa, Teresa e Angela. (Deliberazione n. VI/46564). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insi- 
stenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 12 agosto 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Colle Brianza (Lecco) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte delle signore Maggi Rosa, Teresa, Angela per 
lavori di ristrutturazione e recupero architettonico funzionale di un immobile; 


. . che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Colle Brianza (Lecco), 
foglio n. 2, mappali numeri 512, 517 dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di ristrutturazione e recupero architettonico-funzionale di un immo- 
bile da parte delle signore Maggi Rosa, Teresa, Angela; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0298 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Esino Lario, dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un box interrato da parte del signor Pensa Carlo Maria. (Deli- 
berazione n. VI/46565). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 19 ottobre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Esino Lario di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del signor Pensa Carlo Maria per la realizzazione di 
box interrato; 


. . che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, per la sola parte interessata alle opere, l’area ubicata in 
comune di Esino Lario, foglio n. 8, mappali numeri 3371 parte, 332 parte, dall'ambito territoriale n. 6 individuato 
con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di box interrato da 
pare del signor Pensa Carlo Maria; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0299 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza, dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per modifiche alle aperture di un fabbricato esistente da parte del signor 
Benetti Gianfranco. (Deliberazione n. VI/46566). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope /egis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di nconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. l-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 13 ottobre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Colle Brianza (Lecco) di richiesta di stral- 
cio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del signor Benetti Gianfranco per modifiche 
alle aperture di un fabbricato esistente in località Scerizza; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Colle Brianza (Lecco), 
foglio n. 1, mappale n. 1655, dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/ 
3859 del 10 dicembre 1985, per modifiche alle aperture di un frabbricato esistente; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0300 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza, dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione della chiusura di un terrazzo da parte della signora Villa 
Ambrogina. (Deliberazione n. VI/46567). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all'art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 13 ottobre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Colle Brianza (Lecco) di richiesta di stral- 
cio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della signora Villa Ambrogina per la realizza- 
zione di chiusura di un terrazzo in località Giovenzana; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


Ti) 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Colle Brianza (Lecco), 
foglio n. 1, mappale n. 173, dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/ 
3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di chiusura di un terrazzo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0301 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Aprica, dall’ambito territoriale n, 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per nuova costruzione uso civile abitazione in località Prati al Forno da parte della 
signora Stampa Maria Elisabetta. (Deliberazione n. VI/46568). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all'art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. l-fer della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l'approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 5 agosto 1999 è pervenuta l'istanza del comune di Aprica (Sondrio) di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della signora Stampa Maria Elisabetta per nuova 
costruzione uso civile abitazione in località Prati al Forno; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


—_ 9 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Aprica (Sondrio), foglio 
n. 17, mappale n. 262 dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per nuova costruzione uso civile abitazione in località Prati al Forno da parte della signora 
Stampa Mana Elisabetta; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 2, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 


Il segretario: SALA 
00A0302 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Introzzo, dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di sistemazione dell’acquedotto comunale di Agrogno e Lavadeè da parte 
del comune medesimo. (Deliberazione n. VI/46569). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l'art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, cosi come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 12 agosto 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Introzzo (LC) di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. l-ter della legge n. 431/1985 da parte del comune per lavori di sistemazione acquedotto 
comunale di Agrogno e Lavadeb; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Introzzo (LC), foglio n. 6, 
mappale n. 4327/a, dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985, per lavori di sistemazione acquedotto comunale di Agrogno e Lavadeè; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0303 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Esino Lario, dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di un’isola ecologica in località Cainallo da parte del comune 
medesimo. (Deliberazione n. VI/46570). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. l-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all'art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 1° settembre 1999 è pervenuta l’istanza del comune di Esino Lario (LC) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte del comune per la realizzazione di isola ecologica 
in località Cainallo; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in comune di Esino Lario (LC), foglio 
n. 12, mappale n. 2615, dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di isola ecologica in località Cainallo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0304 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nei comuni di Dorio e Introzzo dall’ambito territoriale n. 6, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di adeguamento igienico-sanitario degli alpeggi di «Alpetto» e 
«Meris de Scimm» da parte dei comuni medesimi. (Deliberazione n. VI/46571). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex /ege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all’art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all’approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 giugno 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. l-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 12 agosto 1999 è pervenuta l’istanza dei comuni di Introzzo e Dorio (Lecco) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte dei comuni per lavori di risanamento con- 
servativo ed adeguamento igienico-sanitario degli alpeggi di «Alpetto» e «Meris de Scimm»; 


. . She dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 
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Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata nei comuni di Dorio e Introzzo rispettiva- 
mente al foglio n. 15, mappale n. 2068 e foglio n. 2, mappale n. 5355, dall’ambito territoriale n. 6 individuato 
con con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per lavori di risanamento conservativo 
ed adeguamento igienico-sanitario degli alpeggi «Alpetto» e «Meris de Scimm»; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale n. 6, 
individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 


00A0305 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 novembre 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nei comuni di Villa di Tirano e Gorteno Colgi dagli ambiti territoriali n. 2-15, individuati con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di fognatura di Pian Gembro - collet- 
tore finale da parte della Comunità montana Valtellina di Tirano. (Deliberazione n. VI/46572). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di esecu- 
zione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare l’art. l-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regio- 
nale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della legge 
8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497, ovvero ope legis in forza degli elenchi 
di cui all'art. 1, primo comma, della legge 8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di 
inedificabilità ed immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
fino all'approvazione dei piani paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Criteri e proce- 
dure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti 
su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con 
deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati 
con la sopracitata deliberazione della giunta regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza eco- 
nomico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato definitiva- 
mente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 maggio 
1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Rilevato che, in base alla citata D.G.R.L. n. 3859/1985 il vincolo temporaneo di immodificabilità di cui 
all’art. 1-ter della legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del piano territoriale paesistico regionale e 
che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’approvazione da parte della giunta regionale del P.T.P.R., pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la compa- 
tibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate misure 
di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stral- 
cio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti que- 
gli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione 
del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 29 settembre 1999 è pervenuta l’istanza dei comuni di Villa di Tirano (Sondrio) e Corteno 
Golgi (Brescia) di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 da parte della Comu- 
nità montana Valtellina di Tirano per la realizzazione di fognatura di Pian Gembro - collettore finale; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla relazione agli 
atti del servizio, si evince che non sussistono esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la perma- 
nenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


— 107 — 


22-1-2000 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio proponente ritiene che vada riconosciuta la necessità di realiz- 
zare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi dal prenderli 
in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione 
risulta assoggettata; 

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge 
n. 127 del 15 maggio 1997; 

Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata nei comuni di Villa di Tirano (Sondrio), 
foglio n. 79, parte dei mappali numeri 428, 248, 250, 255, 259, 429, 156 dall’ambito territoriale n. 2, Corteno Golgi 
(Brescia), foglio n. 25, parte dei mappali numeri 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 129, 13, 14, 131, 18, 19, 20, 21, 22, 233, 134a, 
134b, 24, 83, 107, 108, 110, 111, foglio n. 26, mappali numeri 349, 212, 215, 216, 217, foglio n. 48, mappali numeri 
33, 104, 186, 101, 17, 102, 34, 62, 105, 106, 107, 189, 83, foglio n. 49, mappali numeri 2, 88, 90 dall’ambito territo- 
riale n. 15 individuato con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione 
di fognatura di Pian Gembro collettore finale da parte della Comunità montana Valtellina di Tirano; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), gli ambiti territoriali n. 2-15, 
individuati con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del- 
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come previsto 
dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 26 novembre 1999 
Il segretario: SALA 
00A0306 


Francesco NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore è 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(2652402/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 


LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 


Via Corrado Ricci, 12 

REGGIO EMILLA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Vla Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 26-30 

RIEN 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Marla Maggiore, 121 
LIBRER!A DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA EDITALIA 


Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 


LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 
Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, @1/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA ‘’AR" 

Palazzo Uttici Finanziari - Loc. Pietrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 8 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - Di VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 
LIBRERIA LORENZELLI 
Via G. D'Alzano, 5 
BRESCIA 
LIBRERIA QUERINIANA 
Via Trieste, 13 
BRESSO 
LIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridoni, 11 
BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 
COMO 
LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 
GALLARATE 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 
Via Torino, 8 
LECCO 
LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart Liberazione, 100/A 
© LIPOMO 
EDITRICE CESARE NANI 
Via Statale Briantea, 79 
O LODI 
LA LIBRERIA S.a.s. 
Vla Detendente, 32 
MANTOVA 
LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 
MILANO 
LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 
Galleria V. Emanuele tl), 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 
Foro Bonaparte, 53 
MONZA 
LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 
PAVIA 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 
LIBRERIA MAC 
Via Caimi, 14 
VARESE 
LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 
Piazza Cavour, 4-5-0 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 


LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 


Via Mamell, 34 

8. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Vla Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 


Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza deli Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 56 - Intra 
VERCELLI 

CARTOLIBRERIA COPPO 

Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA PATIERNO 

Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Mantredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castelio, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO $HOPPING 

Vla Panoramica del Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Vla F. Riso, 56 

LIBRERIA RIOLO FRANCESCA 
Via Vittorio Emanuele, 137 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso tftalia, 132-134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 65 

PALERMO 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15-19 
LIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Plazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLACCOVIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

8. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Vla Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 64-86/R 


© GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Mille, 6/A 

Ò LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Vla Fiorenza, 4/B 
LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 
PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via del Mille, 13 
PISTOLA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 
PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 63 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 
LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/0 
CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Via Cavour, 6/8 
PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 
ROVIGO 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA 
CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI I.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.$. 
Via Adigetto, 43 
LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 
© VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 
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